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lib1156-01-rivoluzione-russa-04 - Clima cupo in Russia: crisi 
peggiore della carestia sovietica

lib1156-02-rivoluzione-russa-04 - quando Putin ha invaso l'Ucraina 
voleva riportare la Russia al suo antico splendore sovietico 
putin aveva in mente l'impero voleva assicurare la sua 
eredità conquistando l'Ucraina e poi avanzando in Europa 

lib1156-03-rivoluzione-russa-04 - I video analizzati descrivono una 
Russia in profonda crisi, segnata da un declino economico 
che rievoca i momenti più bui dell'era sovietica. Vladimir 
Putin è descritto come un leader isolato e paranoico, che 
vive protetto in bunker blindati mentre impone misure di 
sicurezza drastiche per timore di un colpo di stato o di 
attentati.

lib1156-04-rivoluzione-russa-04 - Crisi economica russa. - La crisi 
economica russa, secondo quanto riportato nelle fonti, ha 
raggiunto livelli di gravità estrema, con alcuni osservatori che 
la paragonano ai pegiori periodi dell'era sovietica o 
addirittura alla carestia sovietica

lib1156-05-rivoluzione-russa-04 - Spesa bellica elevata. - La spesa 
bellica russa ha raggiunto livelli definiti "assurdi", arrivando a 
una cifra stimata di 2,5 trilioni di dollari investiti in macchinari 
distrutti, capitale umano e spese militari dirette

lib1156-06-rivoluzione-russa-04 -  Insicurezza alimentare grave. - 
L'insicurezza alimentare in Russia è diventata una delle 
manifestazioni più drammatiche della crisi attuale, con livelli 
di gravità che, per alcuni segmenti della popolazione e per le 
truppe al fronte, richiamano i periodi più bui dell'era sovietica

lib1156-07-rivoluzione-russa-04 -  Malcontento sociale crescente. - 
Il malcontento sociale in Russia ha raggiunto livelli critici, 
alimentato da una combinazione di collasso economico, 

stanchezza per la guerra e una crescente percezione di 
mancanza di futuro.

lib1156-08-rivoluzione-russa-04 - Repressione giovani russi. - La 
repressione e lo sfruttamento dei giovani russi sotto il regime 
di Putin sono descritti nelle fonti come un processo 
sistematico volto a trasformare un'intera generazione in 
"carne da cannone" o in forza lavoro per l'industria bellica, 
privandoli di ogni alternativa di vita civile
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lib1156-01-rivoluzione-russa-04 - Clima cupo in Russia: crisi 

peggiore della carestia sovietica

Il video analizza la profonda crisi sistemica che sta colpendo la 
Russia, sostenendo che le ambizioni imperialistiche di Putin 
abbiano trascinato il Paese in un declino economico e 
sociale paragonabile ai periodi più bui dell'era sovietica. 
Attraverso l'esame di dati sul PIL e l'inflazione, il contenuto 
illustra come l'economia russa sia ormai ridotta a una 
macchina bellica insostenibile che grava pesantemente sulle 
piccole imprese e sul potere d'acquisto dei cittadini. La 
narrazione pone particolare enfasi sull'insicurezza 
alimentare crescente e sulla disperazione dei giovani, 
evidenziando un malcontento sociale senza precedenti che 
inizia a incrinare il consenso storico del leader. In definitiva, 
la fonte intende dimostrare che il tentativo di restaurare lo 
splendore del passato ha prodotto soltanto repressione e 
miseria, portando la nazione sull'orlo di un collasso 
strutturale.

lib1156-02-rivoluzione-russa-04 - quando Putin ha invaso 

l'Ucraina voleva riportare la Russia al suo antico 

splendore sovietico putin aveva in mente l'impero voleva 

assicurare la sua eredità conquistando l'Ucraina e poi 

avanzando in Europa 

quando Putin ha invaso l'Ucraina voleva riportare la Russia al suo 
antico splendore sovietico putin aveva in mente l'impero 
voleva assicurare la sua eredità conquistando l'Ucraina e poi 
avanzando in Europa il presidente russo ha certamente 
riportato l'era sovietica al suo popolo ora la Russia affronta 
solo gli aspetti peggiori di quell'epoca in Russia l'atmosfera è 
cupa mentre qualcosa di oscuro accade nel paese la nuova 
carestia sovietica sta colpendo la Russia ora il malcontento e 
la rabbia aperta stanno crescendo in tutta la Russia e tutto è 
rivolto contro Putin il presidente della Russia ha guidato il 
suo paese in una presunta operazione militare speciale che 

ormai va avanti da oltre 4 anni e ha portato l'economia russa 
sull'orlo del collasso le sanzioni colpiscono duramente 
l'opinione pubblica rimasta a lungo silenziosa sotto il regime 
di Putin ora esprime i propri sentimenti mentre il leader li 
trascina in una crisi simile ai peggiori giorni dell'ex Unione 
Sovietica un funzionario russo che ha parlato con il 
Washington Post a condizione di anonimato ha riassunto 
perfettamente l'umore all'interno della Russia l'umore è basta 
così abbiamo già combattuto a lungo sembra che questa 
guerra duri più della Seconda Guerra Mondiale la Grande 
Guerra Patriottica ma non riusciamo nemmeno a conquistare 
una regione un'altra figura russa di spicco il leader di lunga 
data del Partito Comunista Russo Gennadi Zuganov è 
ancora più diretto nelle sue critiche zuganov criticando le 
politiche di Putin e del suo partito si infuria vi abbiamo detto 
10 volte che il crollo economico è inevitabile il primo 
trimestre ha già raggiunto il fondo senza misure urgenti entro 
l'autunno rischiamo ciò che accadde nel 1917 ha dichiarato 
durante una sessione della Duma di Stato questo tipo di 
reazione è senza precedenti per Putin ed è solo l'inizio il 
presidente della Russia ha dato le risposte che ci si 
aspetterebbe da lui poiché le riserve finanziarie della Russia 
sono state esaurite come ha osservato il ministro dello 
sviluppo Economico Maxim Roschetnikov Putin non fa altro 
che scagliarsi contro il suo stesso popolo non fermerà questa 
guerra al contrario sta conducendo una nuova guerra contro 
la comunicazione all'interno della Russia rendendo difficile 
che il malcontento arrivi alle sue orecchie volutamente sorde 
putin desidera il controllo di Stalin ma senza i risultati nella 
costruzione dell'impero mentre Putin accumula fallimenti 
cresce la disperazione in Russia inflazione elevata carenze 
alimentari in Russia e al fronte crisi economica e sfiducia tra 
i giovani sono sintomi della nuova Russia voluta da Putin la 
Russia è ormai una zona crepuscolare dal punto di vista 
economico e questo è un episodio che non finirà tanto presto 
secondo Janis Kluger dell'Istituto Tedesco per gli Affari 
Internazionali e di sicurezza nemmeno il temporaneo sollievo 
economico dovuto all'aumento dei prezzi del petrolio dopo il 
blocco dello stretto di Ormutz aiutare la Russia attualmente 
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l'economia russa è in una zona d'ombra tra i benefici attesi 
dalla chiusura dello stretto di Hormuts e gli alti prezzi delle 
materie prime e allo stesso tempo la stessa dinamica 
economica della Russia che negli ultimi mesi stava 
peggiorando in modo significativo dichiara Kluger prezi 
petrolio più alti non possono nascondere la realtà all'interno 
della Russia sta emergendo un quadro economico impietoso 
nei primi due mesi del 2026 l'economia russa è calata dell' 
1,8% a causa di alti tassi di interesse e sanzioni più dure che 
ora iniziano ad avere l'effetto previsto anni fa gli investimenti 
nelle imprese russe interni ed esterni sono stati quasi 
azzerati secondo il servizio federale di Statistica Russo 
Rostat a gennaio le aziende russe avevano un debito record 
di 109 miliardi di dollari in fatture commerciali non pagate e 
per quanto riguarda la crescita del prodotto interno lordo o 
PIL della Russia non è positiva putin sicuramente pensava di 
aver trovato la soluzione vincente quando ha trasformato 
l'economia russa convertendo l'intero paese in una macchina 
da guerra e per un paio d'anni aveva ragione prima che le 
sanzioni colpissero davvero la Russia la crescita del PIL ha 
superato il 4% per 2 anni consecutivi tra il 2023 e il 2024 poi 
tutto ha iniziato a crlare nel 2025 il PIL della Russia è 
cresciuto solo dell'1% su base annua considerando l'ultimo 
decennio robert Nigmatulin economista dell'Accademia 
Russa delle Scienze ha spiegato tutto quando ha osservato 
che la crescita del PIL in Russia è stata in media del 1,5% 
all'anno dal 2015 i prezzi al consumo sono aumentati del 
77% nello stesso periodo la breve ripresa creata da Vladimir 
Putin puntando sul complesso militare industriale russo è 
svanita ora la Russia affronta una nuova fase di crescita 
debole mentre la spesa bellica aumenta a livelli assurdi 
l'aumento del prezzo del petrolio ha favorito Putin nel breve 
periodo il Fondo Monetario Internazionale ha aumentato la 
sua previsione di crescita del PIL per la Russia nel 2026 
dallo 0,8% all'1,1% non sono le buone notizie che Vladimir 
Putin ha bisogno di sentire la Russia punta a generare 102 
miliardi di dollari di entrate di bilancio nel 2026 secondo 
l'Istituto UE per gli studi sulla sicurezza questo traguardo 
sarà raggiunto la Russia ha bisogno che gli attuali prezzi 

elevati del petrolio si mantengano fino a fine 2026 basterà 
che gli Stati Uniti e l'Iran mettano fine alla loro guerra a quel 
punto la Russia ricadrà subito in crisi eppure la spesa per la 
guerra non si ferma quando l'Unione Sovietica investiva 
miliardi di dollari per rafforzare l'esercito russo lo faceva 
perché aveva un impero da mantenere e altro territorio da 
conquistare putin ha speso 2,5 trilioni di dollari della Russia 
in una guerra che ha portato al controllo di una parte 
dell'Ucraina pari a un decio del Texas dopo la prima ondata 
di occupazione nel 2022 secondo United 24 Media 
l'economia di tutto questo si riduce a una cifra 
incredibilmente negativa 90 milioni di dollari per ogni miglio 
quadrato di Ucraina che la Russia è riuscita a occupare 2,5 
trilioni di dollari è una cifra assurda che la Russia ha speso 
in macchinari distrutti capitale umano spese militari e 
collasso economico persone in tutta la Russia dalle elite fino 
ai russi più poveri stanno guardando a tutto questo e si 
stanno ponendo la domanda ovvia: "Perché stiamo 
sacrificando così tanto per una conquista che non ha 
conquistato nulla" mil Kodakovski ex uomo più ricco di 
Russia e ora oppositore di Putin da Londra afferma che il 
fervore patriottico suscitato dalla guerra contro l'Ucraina si è 
quasi esaurito la guerra è durata molto più del previsto dice 
aggiungendo che la conquista o perdita di tre villaggi cambia 
poco kodakovski dà voce a ciò che molti oligarchi russi 
colpiti dalle sanzioni vorrebbero poter dire ma ciò che 
preoccupa molto di più Putin è che non sono gli oligarchi che 
può minacciare con finestre aperte e morti inspiegabili a 
rappresentare il problema sono i cittadini russi sono stanchi 
di essere oppressi da un sistema di declino economico in 
stile sovietico causato dal totale fallimento economico di 
Putin mentre la sua visione limitata lo porta a prolungare una 
guerra senza fine la disperazione si trasforma in rabbia 
minacciando di cambiare tutto per Putin prima di addentrarci 
nelle profondità della disperazione della Russia state 
guardando The Military Show se non vi siete ancora iscritti 
ora è il momento perfetto per premere il pulsante i grandi 
magnati degli affari russi potrebbero essere troppo 
spaventati per dire le cose che sta dicendo Kodakovski ma 
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nella fascia più bassa i piccoli imprenditori russi stanno 
provando disperazione poiché vengono continuamente 
colpiti da tasse più alte e da politiche che sembrano pensate 
per costringerli al fallimento un imprenditore di Mosca ha 
detto al Washington Post che nessuno sa quanto durerà la 
guerra in Ucraina nemmeno Putin il conflitto nel Golfo 
Persico è pericoloso perché ha dato a Putin un vantaggio 
ingiustificato nel resto della Russia il problema è semplice 
nessuno sa quanto durerà la guerra e cresce la paura che lo 
Statoga sempre di più afferma l'imprenditore tatiana manager 
cinquantenne di un'azienda di logistica afferma che quanto 
vede ora le ha riportato alla mente terribili ricordi degli ultimi 
giorni dell'Unione Sovietica abbiamo già vissuto dietro la 
cortina di ferro convinti che non sarebbe più accaduto ma 
invece è successo di nuovo ora c'è una cortina di ferro 
digitale dice riferendosi alla risposta di Putin alla crisi 
economica russa nessuna politica solo repressioni un 
attacco allo spazio informativo russo mirava a impedire a 
cittadini e imprenditori di esprimersi liberamente questi 
hanno molte ragioni di lamentarsi il 28 aprile il Moscow 
Times ha pubblicato un'ampia inchiesta sull'impatto delle 
politiche di Putin simili a quelle sovietiche sulle piccole 
imprese russe a seguito delle nuove norme fiscali introdotte 
all'inizio del 2026 il 65% delle piccole imprese russe non ha 
registrato profitti nel primo trimestre queste imprese sono la 
spina dorsale dell'economia russa sottolinea la testata ora 
devono affrontare tasse e tassi di interesse più alti oltre a 
una cronica carenza di manodopera dovuta a Putin che 
assorbe talenti e li indirizza verso il settore militare 
industriale o in Ucraina assurdo è che Putin stringendo il 
cappio sulle piccole imprese russe non sta ottenendo i 
guadagni previsti tra gennaio e marzo le entrate fiscali 
generate da aziende e privati che devono utilizzare i regimi 
fiscali speciali della Russia sono diminuite del 16% rispetto 
al 2025 il Moscow Times riferisce che il 63,5% dei 
rappresentanti delle imprese russe prevede un 
peggioramento dell'economia del paese il 25% pensa che la 
situazione resterà invariata il che non è incoraggiante visto il 
triste stato attuale della Russia tuttavia i pochi fondi russi 

sono destinati alle aziende statali che sostengono la guerra 
putin e i suoi alleati se la cavano bene mentre gli altri devono 
solo stare zitti lavorare o combattere in una guerra senza fine 
ora concentriamoci sui russi comuni abbiamo accennato alle 
carestie dell'era sovietica della Russia nell'introduzione di 
questo video la buona notizia per il popolo di Putin è che la 
loro situazione alimentare non ha ancora raggiunto un livello 
di crisi del genere anche la Russia non è immune ai problemi 
alimentari già nel luglio 2021 c'erano segnali che stava per 
accadere qualcosa di grave l'unicef ha pubblicato lo stato 
della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo 2021 
evidenziando quante persone soffrono di carenze alimentari 
nei loro paesi il rapporto indicava che circa 9 milioni di russi 
soffrivano di malnutrizione o carenza di cibo di cui 400.000 
in grave insicurezza alimentare arrivando ai giorni nostri ci 
sono altri segnali che la popolazione russa non se la sta 
passando molto bene dal punto di vista alimentare ti ricordi 
dell'inflazione di cui parlavamo in Russia i prezzi al consumo 
sono saliti del 77% dal 2015 anche il cibo subisce questi 
aumenti di prezzo infatti è tra i prodotti più colpiti in un 
articolo di febbraio la BBC ha rivelato che le spese alimentari 
erano aumentate di oltre il 20% tra gennaio e febbraio per 
molti russi comuni tutti gli alimenti di base dalle uova alle 
verdure sono coinvolti il costo delle patate è aumentato del 
167% nel 2026 rispetto al 2024 il latte è aumentato del 59% i 
fagioli in scatola del 55% e il pane bianco a fette del 45% 
sono 2 anni di inflazione alimentare e puoi aggiungere la 
nuova aliquota IVA russa che è salito al 22% dal 20% oltre a 
tutto questo in Russia è più difficile riempire dispense e 
frigoriferi aggravato da un raccolto disastroso nel 2025 ad 
agosto scorso il raccolto si prospettava come il peggiore che 
la Russia avesse visto in oltre 17 anni la Russia è un paese 
che arrivò a vietare le importazioni di cibo occidentale nel 
2014 in risposta alle sanzioni imposte dall'occidente dopo 
l'annessione illegale della Crimea da parte della Russia le 
sanzioni contro la Russia finora hanno escluso il cibo ma i 
cattivi raccolti costringeranno il paese a importarne più che 
mai il cibo importato costa più di quello nazionale e hai 
appena visto che la Russia non ha esattamente il tipo di 
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economia in grado di gestire importazioni di cibo su larga 
scala a causa del fatto che Putin spende così tanto per la 
guerra i russi comuni forse non stanno vivendo gli effetti di 
una carestia paragonabile ai periodi peggiori dell'era 
sovietica ma stanno diventando sempre più esposti 
all'insicurezza alimentare e per quanto riguarda i soldati di 
Putin al fronte il cibo vero e proprio sta iniziando a sembrare 
un lusso coloro a cui Putin ha affidato il compito di portare 
gloria al nome della Russia sono anche le persone che Putin 
tratta peggio di tutti in un rapporto del 25 aprile il Times ha 
rivelato che l'Intelligence militare uccraina ha trovato prove 
che i soldati russi disperati per il sostentamento hanno 
cannibalizzato i corpi dei compagni morti l'ucraina ha rilevato 
almeno cinque casi di questa pratica scoperti intercettando 
decine di trasmissioni audio russe alcuni soldati russi 
arrivano persino a uccidere attivamente i loro compagni per 
poter mangiare la loro carne al fronte la caristia sta facendo 
impazzire i soldati russi c'è da chiedersi come peggiorerà la 
situazione in Russia se l'inflazione alimentare aumenterà e i 
raccolti saranno scarsi la speranza si sta perdendo tra il 
popolo russo e la disperazione cresce colpendo soprattutto i 
giovani la guerra di Putin ha strappato via tutte le speranze 
che i giovani russi potevano avere di vivere una vita al di 
fuori delle fabbriche o lontano dalle zone di morte in Ucraina 
con il crollo delle piccole imprese ai giovani russi restano 
solo due scelte: combattere o costruire macchine questo 
stato d'animo è condiviso anche dallo studente 
diciannovenne Igor che racconta al Washington Post: "In 
generale sia io che le persone che conosco proviamo una 
totale mancanza di speranza come se non si potesse fare 
nulla al riguardo tutti vogliono andarsene ma la maggior 
parte non ne ha la possibilità nessuno vuole legare il futuro a 
questo paese vivere qui è difficile costoso e deprimente è 
stato progettato così da Putin se il leader russo vuole 
costringere più giovani possibile al servizio militare ridurre 
l'economia russa a uno stato pessimo come nell'era sovietica 
potrebbe essere una mossa astuta a questi giovani non 
serve una Russia che garantisca il loro futuro saranno troppo 
impegnati a morire in Ucraina per preoccuparsene oltre al 

cinismo pare che Putin voglia coinvolgere il maggior numero 
possibile di giovani russi nella sua macchina da guerra nel 
marzo 2022 nel primo mese dell'invasione su larga scala 
Putin aveva promesso che avrebbe schierato in Ucraina solo 
personale militare professionista i giovani sarebbero stati 
risparmiati dal dover combattere la guerra molto è cambiato 
ora l'esercito russo offre enormi somme di denaro a chiunque 
pensi sia disposto ad arruolarsi indipendentemente dall'età i 
coscritti destinati al servizio lontano dal fronte vengono 
invece mandati in Ucraina entro luglio 2025 il servizio russo 
della BBC aveva trovato prove verificate di almeno 245 
soldati russi di soli 18 anni morti tra il 2023 e il 2025 in 
Ucraina probabilmente sono molti di più e nessuno di quei 
diciottenni doveva essere in Ucraina i giovani che non hanno 
combattuto al fronte sono comunque costretti a sostenere la 
macchina da guerra di Putin in altri modi il 4 aprile 
l'independent ha riportato che la Russia offre grandi somme 
agli studenti per diventare ingegneri o operatori di droni 
rafforzando così le sue unità di droni i militari russi hanno 
definito tutto ciò una sciocchezza la Russia afferma che non 
viene esercitata alcuna pressione sui giovani russi affinché 
sacrificano la vita che desiderano in cambio di diventare 
piloti di droni o ingegneri abbiamo già visto la Russia non 
mantenere le promesse ai giovani nella guerra infinita di 
Putin serviranno sempre nuova carne da cannone da inviare 
in Ucraina a molti russi resta solo una cupa disperazione 
causata dalla distruzione di economia e vite da parte di Putin 
per Putin tutto ciò era irrilevante finché manteneva 
l'autoritarismo che lo ha tenuto al potere per oltre 25 anni 
tuttavia sta iniziando ad accadere qualcosa che Putin non si 
sarebbe mai aspettato i senza voce della Russia iniziano a 
farsi sentire il popolo si rivolta contro il leader il 24 aprile la 
Pavda ha riferito che i sondaggi del centro statale Panrusso 
di ricerca sull'opinione pubblica mostravano il gradimento di 
Putin in calo per la settima settimana consecutiva 
attualmente il gradimento di Putin è al 65,6% il livello più 
basso dal 2022 anche la fiducia in Putin è scesa al 71% con 
un calo complessivo rispettivamente del 7,3% e del 6,5% nei 
due indicatori nelle 7 settimane in questione potresti 
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guardare questi dati e giustamente pensare che Putin 
sembra ancora avere la maggioranza delle persone dalla 
sua parte ma tieni presente che Putin governa un paese 
dove anche il minimo accenno di dissenso può bastare per 
mandarti al Gulac o anche peggio molti oppositori di Putin in 
passato hanno affrontato l'esilio o la morte criticare la guerra 
in Ucraina è illegale in Russia e una volta il tasso di 
approvazione di Putin aveva raggiunto l'88% un indice oltre il 
20% inferiore rispetto ad aprile 2026 indica che i russi 
iniziano a stancarsi del loro leader e della sua politica guerra 
fondaia putin mostra crepe nella sua immagine di uomo forte 
se il 35% dei russi ammette di non approvare Putin quanti 
altri fingono soddisfazione mentre in realtà sono disperati per 
la situazione creata dal loro leader e quanti stanno arrivando 
al limite mentre i prezzi dei generi alimentari continuano a 
salire e le richieste imposte a un'economia russa ormai morta 
si fanno sempre più pesanti putin spera che a queste 
domande non si risponda mai è felice di incarnare tutti i 
peggiori eccessi dei leader sovietici del passato ma nel 
profondo anche Putin sa che non potrà durare per sempre ha 
ammesso che è finita pur cercando di scaricare su altri la 
colpa delle sue decisioni in Russia qualcosa si è rotto e la 
disperazione causata da Putin potrebbe segnarne la fine 
scopri di più sul crollo dei sistemi creati da Putin 

lib1156-03-rivoluzione-russa-04 - I video analizzati descrivono 

una Russia in profonda crisi, segnata da un declino 

economico che rievoca i momenti più bui dell'era 

sovietica. Vladimir Putin è descritto come un leader 

isolato e paranoico, che vive protetto in bunker blindati 

mentre impone misure di sicurezza drastiche per timore 

di un colpo di stato o di attentati.

I video analizzati descrivono una Russia in profonda crisi, segnata 
da un declino economico che rievoca i momenti più bui 
dell'era sovietica. Vladimir Putin è descritto come un leader 
isolato e paranoico, che vive protetto in bunker blindati 
mentre impone misure di sicurezza drastiche per timore di un 

colpo di stato o di attentati. Il malcontento popolare cresce a 
causa dell'inflazione alimentare, della carenza di 
manodopera e delle pesanti sanzioni internazionali che 
stanno portando il paese verso il collasso. Emergono inoltre 
pericolose spinte separatiste nelle regioni periferiche, 
alimentate dalla percezione di uno sfruttamento economico e 
da una mobilitazione militare che colpisce in modo 
sproporzionato le minoranze etniche. All'interno di questo 
clima di repressione, si registrano i primi segnali di dissenso 
aperto, con cittadini e influencer che criticano la natura 
occupante della guerra in Ucraina. Infine, la parata della 
vittoria del 9 maggio viene presentata come un simbolo del 
fallimento imperiale, svuotata di mezzi militari e isolata dalla 
comunità internazionale.

Quali sono le principali sfide economiche che la Russia affronta 
oggi?

Come si manifestano il dissenso interno e i movimenti separatisti 
regionali?

In che modo il Cremlino sta rafforzando la sicurezza di Putin?

lib1156-04-rivoluzione-russa-04 - Crisi economica russa. - La 

crisi economica russa, secondo quanto riportato nelle 

fonti, ha raggiunto livelli di gravità estrema, con alcuni 

osservatori che la paragonano ai pegiori periodi dell'era 

sovietica o addirittura alla carestia sovietica

La crisi economica russa, secondo quanto riportato nelle fonti, ha 
raggiunto livelli di gravità estrema, con alcuni osservatori che 
la paragonano ai pegiori periodi dell'era sovietica o 
addirittura alla carestia sovietica

. Nonostante un'iniziale resilienza dovuta alla conversione del 
paese in una "macchina da guerra", l'economia russa si trova 
ora sull'orlo del collasso dopo oltre quattro anni di conflitto

.
Di seguito sono analizzati i principali pilastri di questa crisi:
Indicatori Macroeconomici e Decrescita
Contrazione del PIL: Dopo una crescita superiore al 4% tra il 2023 e 
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il 2024 trainata dal complesso militare-industriale, il PIL è 
sceso all'1% nel 2025 ed è calato dell'1,8% nei primi due 
mesi del 2026

.
Debito Record: A gennaio 2026, le aziende russe avevano 

accumulato un debito record di 109 miliardi di dollari in 
fatture commerciali non pagate

.
Dipendenza dal Petrolio: L'economia rimane estremamente 

vulnerabile alle fluttuazioni del prezzo del greggio; una fine 
del conflitto tra Stati Uniti e Iran potrebbe far precipitare 
ulteriormente la Russia in crisi

.
Costi della Guerra: La Russia ha speso circa 2,5 trilioni di dollari in 

macchinari, capitale umano e spese militari, con un costo 
stimato di 90 milioni di dollari per ogni miglio quadrato di 
territorio occupato

.
Crisi Alimentare e Inflazione
Inflazione Galoppante: Dal 2015 i prezzi al consumo sono 

aumentati del 77%
. Nel solo periodo tra gennaio e febbraio 2026, le spese alimentari 

sono cresciute di oltre il 20%
.
Beni di Prima Necessità: Il costo delle patate è aumentato del 167% 

rispetto al 2024, il latte del 59% e il pane bianco del 45%
.
Insicurezza Alimentare: Circa 9 milioni di russi soffrono di 

malnutrizione o carenza di cibo
. La situazione è aggravata dal raccolto disastroso del 2025, il 

peggiore degli ultimi 17 anni
. Al fronte, la disperazione è tale che sono stati segnalati casi di 

cannibalismo tra i soldati russi
.
Collasso del Settore Privato e Manodopera
Piccole Imprese in Crisi: Il 65% delle piccole imprese non ha 

registrato profitti nel primo trimestre del 2026 a causa di 
tasse elevate e tassi di interesse proibitivi

.

Carenza di Lavoro: Putin sta assorbendo i talenti e la forza lavoro 
verso il settore militare-industriale o direttamente al fronte in 
Ucraina, privando l'economia civile di manodopera 
essenziale

.
Pressione sulle Regioni: Molte amministrazioni regionali rischiano 

la bancarotta poiché Putin ha delegato a loro il pagamento 
degli alti incentivi per l'arruolamento dei militari

.
Impatto Sociale e Politico
Mancanza di Speranza: Tra i giovani russi regna un clima di totale 

disperazione; molti desiderano fuggire dal paese perché 
vivere in Russia è diventato "difficile, costoso e deprimente"

.
Dissenso e Separatismo: Le disparità economiche e lo sfruttamento 

delle risorse naturali nelle regioni ricche (come la Yakutia) 
stanno alimentando nuovi sentimenti separatisti e frustrazioni 
regionali

.
Instabilità al Cremlino: Le difficoltà economiche e il malcontento 

interno hanno generato un clima di crescente sfiducia anche 
ai vertici del potere, portando a misure di sicurezza drastiche 
per proteggere Putin da possibili colpi di Stato

.
In sintesi, l'economia russa è descritta come una "zona 

crepuscolare" dove gli investimenti sono quasi azzerati e il 
malcontento sociale cresce proporzionalmente all'aumento 
dei prezzi dei generi alimentari e alla durata indefinita del 
conflitto

.
Quali sono le cause del debito record delle aziende russe?
Come influiscono i costi di occupazione sul collasso economico 

russo?
Perché le regioni russe rischiano la bancarotta per l'arruolamento?

lib1156-05-rivoluzione-russa-04 - Spesa bellica elevata. - La 

spesa bellica russa ha raggiunto livelli definiti "assurdi", 

arrivando a una cifra stimata di 2,5 trilioni di dollari 
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investiti in macchinari distrutti, capitale umano e spese 

militari dirette

La spesa bellica russa ha raggiunto livelli definiti "assurdi", 
arrivando a una cifra stimata di 2,5 trilioni di dollari investiti in 
macchinari distrutti, capitale umano e spese militari dirette

. Questa enorme mobilitazione di risorse ha trasformato l'intera 
nazione in una macchina da guerra, convertendo l'economia 
russa per sostenere il complesso militare-industriale

.
Di seguito sono riportati i punti chiave relativi all'impatto di questa 

spesa elevata secondo le fonti:
Rapporto costi-conquiste estremamente negativo: L'economia di 

questa spesa si traduce in un costo incredibile di circa 90 
milioni di dollari per ogni miglio quadrato di territorio ucraino 
occupato

. Molti cittadini e membri delle élite iniziano a chiedersi perché si 
stia sacrificando così tanto per conquiste territoriali così 
esigue

.
Esaurimento delle riserve e crisi del PIL: Sebbene la focalizzazione 

sull'industria bellica abbia inizialmente spinto il PIL (con una 
crescita superiore al 4% tra il 2023 e il 2024), tale spinta è 
svanita

. Le riserve finanziarie della Russia sono state esaurite e nel primo 
trimestre del 2026 l'economia è calata dell'1,8%

.
Pressione sul settore privato: Per finanziare la guerra, il governo ha 

aumentato la pressione fiscale sulle piccole imprese
. Di conseguenza, il 65% delle piccole imprese russe non ha 

registrato profitti nel primo trimestre del 2026, colpite anche 
da tassi di interesse elevatissimi

.
Drenaggio di capitale umano: La spesa bellica non è solo 

monetaria ma riguarda anche i talenti. Putin sta assorbendo 
la manodopera qualificata e i giovani, indirizzandoli 
esclusivamente verso il settore militare-industriale o 
direttamente al fronte, privando l'economia civile di risorse 
fondamentali

.
Conseguenze sociali e insicurezza alimentare: Mentre i fondi 

vengono convogliati verso le aziende statali che sostengono 
il conflitto, la popolazione affronta un'inflazione galoppante

. I prezzi dei beni alimentari di base sono esplosi (le patate sono 
aumentate del 167% rispetto al 2024), portando a una 
crescente insicurezza alimentare tra i russi comuni

.
In sintesi, la scelta di mantenere una spesa bellica così elevata sta 

trascinando la Russia in una crisi economica paragonabile ai 
periodi più bui dell'era sovietica, svuotando le casse dello 
Stato e distruggendo il futuro delle piccole imprese e dei 
giovani

.
Qual è il costo per miglio quadrato occupato in Ucraina?
Come influiscono i tassi di interesse sulle imprese russe?
Quali sono gli effetti della spesa bellica sui prezzi alimentari?

lib1156-06-rivoluzione-russa-04 -  Insicurezza alimentare grave. 

- L'insicurezza alimentare in Russia è diventata una delle 

manifestazioni più drammatiche della crisi attuale, con 

livelli di gravità che, per alcuni segmenti della 

popolazione e per le truppe al fronte, richiamano i periodi 

più bui dell'era sovietica

L'insicurezza alimentare in Russia è diventata una delle 
manifestazioni più drammatiche della crisi attuale, con livelli 
di gravità che, per alcuni segmenti della popolazione e per le 
truppe al fronte, richiamano i periodi più bui dell'era sovietica

.
Ecco un'analisi dettagliata del fenomeno basata sulle fonti:
Dimensioni del fenomeno e malnutrizione
Già nel 2021, i dati UNICEF indicavano che circa 9 milioni di russi 

soffrivano di malnutrizione o carenza di cibo
. Di questi, circa 400.000 persone si trovavano in una condizione di 

grave insicurezza alimentare
. Con il perdurare del conflitto e l'aggravarsi della situazione 

economica, questi numeri sono destinati a peggiorare, 
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poiché la popolazione è sempre più esposta alla carenza di 
beni di prima necessità

.
L'impennata dei prezzi dei beni di base
L'inflazione alimentare sta colpendo duramente i russi comuni, 

rendendo difficile riempire dispense e frigoriferi
. Alcuni dati evidenziano rincari spaventosi per i prodotti 

fondamentali nel 2026 rispetto al 2024:
Patate: aumentate del 167%
.
Latte: aumentato del 59%
.
Pane bianco a fette: aumentato del 45%
.
Fagioli in scatola: aumentati del 55%
.
Solo tra gennaio e febbraio 2026, le spese alimentari complessive 

sono cresciute di oltre il 20%
.
Fattori aggravanti: Raccolti e Importazioni
La crisi alimentare è esacerbata da una combinazione di fattori 

climatici e politici:
Raccolto disastroso: Il raccolto del 2025 è stato il peggiore degli 

ultimi 17 anni, riducendo drasticamente la disponibilità 
interna di cibo

.
Dipendenza dalle importazioni: Nonostante il divieto di importazioni 

alimentari occidentali imposto dalla Russia nel 2014, i cattivi 
raccolti costringono il paese a importare più cibo

. Tuttavia, il cibo importato è molto più costoso e l'economia russa, 
prosciugata dalle spese belliche, fatica a sostenere tali costi 
su larga scala

.
Situazione estrema al fronte
L'insicurezza alimentare raggiunge l'apice della tragicità tra i soldati 

russi al fronte, per i quali il "cibo vero" è ormai considerato un 
lusso

. Rapporti dell'intelligence militare ucraina, basati su intercettazioni 
audio, hanno rivelato prove di casi di cannibalismo tra i 

soldati russi, disperati per la totale mancanza di 
sostentamento

. Alcuni soldati sarebbero arrivati a uccidere i propri compagni per 
poterne consumare la carne, spinti alla follia dalla fame

.
In sintesi, mentre la popolazione civile vede eroso il proprio potere 

d'acquisto e l'accesso ai beni primari, i soldati affrontano una 
vera e propria carestia che sta portando a conseguenze 
umane estreme e degradanti

.
Quali sono le regioni russe più a rischio bancarotta?
Approfondisci i casi di cannibalismo tra i soldati russi.
Come sta reagendo il gradimento di Putin a questa crisi?

lib1156-07-rivoluzione-russa-04 -  Malcontento sociale 

crescente. - Il malcontento sociale in Russia ha raggiunto 

livelli critici, alimentato da una combinazione di collasso 

economico, stanchezza per la guerra e una crescente 

percezione di mancanza di futuro.

Il malcontento sociale in Russia ha raggiunto livelli critici, 
alimentato da una combinazione di collasso economico, 
stanchezza per la guerra e una crescente percezione di 
mancanza di futuro. Secondo le fonti, l'atmosfera nel Paese 
è diventata cupa e carica di rabbia aperta, con molti russi che 
iniziano a esprimere sentimenti di ribellione contro la 
leadership di Putin dopo oltre quattro anni di conflitto

.
Ecco i principali fattori che stanno alimentando questa ondata di 

insoddisfazione:
1. Stanchezza per la guerra e fervore patriottico esaurito
Il sentimento di "basta così" si sta diffondendo anche tra chi 

inizialmente sosteneva l'operazione militare
. Mikhail Khodorkovsky osserva che il fervore patriottico è ormai 

quasi esaurito, poiché la popolazione vede sacrifici enormi 
(2,5 trilioni di dollari spesi e vite umane perse) a fronte di 
conquiste territoriali minime e insignificanti

. La percezione è che la guerra stia durando più della Seconda 
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Guerra Mondiale senza portare i risultati promessi
.
2. Disperazione economica e insicurezza alimentare
Il malcontento è fortemente radicato nelle difficoltà quotidiane:
Inflazione insostenibile: L'aumento vertiginoso dei prezzi dei beni 

alimentari (come le patate al +167% e il pane al +45%) sta 
spingendo milioni di russi verso l'insicurezza alimentare

. Circa 9 milioni di persone soffrono già di malnutrizione

.
Crisi delle piccole imprese: I piccoli imprenditori sono in preda alla 

disperazione a causa di tasse elevate e tassi di interesse 
proibitivi; il 65% di loro non registra più profitti, sentendosi 
schiacciato da uno Stato che "mangia sempre di più" per 
finanziare la guerra

.
3. La "Generazione senza speranza"
Tra i giovani russi regna un clima di totale mancanza di prospettive. 

Molti descrivono la vita in Russia come "difficile, costoso e 
deprimente"

. Con le piccole imprese in crisi, ai giovani restano solo due opzioni: 
lavorare nelle fabbriche belliche o essere mandati al fronte 
come "carne da cannone"

,
. Questo senso di intrappolamento sta alimentando un forte 

desiderio di fuga dal Paese
.
4. Orrori dal fronte
Le notizie che filtrano dal fronte aggravano il malcontento. Rapporti 

dell'intelligence indicano che i soldati russi, disperati e privi 
di cibo, sono arrivati a compiere atti di cannibalismo sui corpi 
dei compagni morti

,
. Queste condizioni disumane stanno minando il morale e 

aumentando la sfiducia verso i vertici militari e politici
.
5. Segnali di instabilità politica
Per la prima volta, il dissenso emerge anche in contesti ufficiali. 

Gennadi Zuganov, leader del Partito Comunista, ha 
apertamente avvertito che, senza misure urgenti, la Russia 

rischia di rivivere il collasso del 1917 entro l'autunno del 
2026

. I sondaggi, pur in un regime repressivo, mostrano un calo costante 
della fiducia in Putin, il cui gradimento è sceso al 65,6%, il 
livello più basso dal 2022

.
In sintesi, la Russia è descritta come una "zona crepuscolare" dove 

la repressione e la "cortina di ferro digitale" di Putin cercano 
di soffocare un malcontento che sta diventando sempre più 
difficile da contenere man mano che la crisi economica 
morde la popolazione

Quali sono le ragioni dei sentimenti separatisti in Yakutia?
Come influirebbe la fine del conflitto USA-Iran sulla Russia?
Perché le regioni russe rischiano la bancarotta per l'arruolamento?

lib1156-08-rivoluzione-russa-04 - Repressione giovani russi. - 

La repressione e lo sfruttamento dei giovani russi sotto il 

regime di Putin sono descritti nelle fonti come un 

processo sistematico volto a trasformare un'intera 

generazione in "carne da cannone" o in forza lavoro per 

l'industria bellica, privandoli di ogni alternativa di vita 

civile

La repressione e lo sfruttamento dei giovani russi sotto il regime di 
Putin sono descritti nelle fonti come un processo sistematico 
volto a trasformare un'intera generazione in "carne da 
cannone" o in forza lavoro per l'industria bellica, privandoli di 
ogni alternativa di vita civile

.
Di seguito sono analizzati i principali aspetti di questa condizione:
Scomparsa delle prospettive e "Mancanza di speranza"
Scelte obbligate: Con il collasso delle piccole imprese e la 

militarizzazione dell'economia, ai giovani russi restano solo 
due opzioni: combattere al fronte o costruire macchine da 
guerra nelle fabbriche

.
Clima deprimente: Le testimonianze raccolte, come quella dello 
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studente diciannovenne Igor, rivelano una "totale mancanza 
di speranza"

. Vivere in Russia è descritto come un'esperienza "difficile, costosa 
e deprimente", uno stato che sembra essere stato progettato 
deliberatamente da Putin per spingere i giovani verso il 
servizio militare

.
Desiderio di fuga: Molti giovani desiderano abbandonare il paese, 

ma la maggior parte non ha i mezzi o le possibilità concrete 
per farlo, restando intrappolati in un sistema che non 
garantisce il loro futuro

.
Tradimento delle promesse e arruolamento forzato
Cambiamento di rotta: All'inizio dell'invasione, Putin aveva 

promesso che i giovani non sarebbero stati mandati a 
combattere e che l'operazione sarebbe stata condotta solo 
da professionisti

. Questa promessa è stata infranta: i coscritti, originariamente 
destinati a servizi lontani dal fronte, vengono ora inviati 
direttamente in Ucraina

.
Vittime giovanissime: Esistono prove verificate della morte di 

almeno 245 soldati russi di soli 18 anni tra il 2023 e il 2025, 
sebbene i numeri reali siano probabilmente molto più alti

.
Incentivi economici: Lo Stato utilizza grandi somme di denaro per 

attirare studenti e giovani verso ruoli tecnici militari, come 
ingegneri o operatori di droni, esercitando una pressione 
costante affinché sacrifichino le proprie aspirazioni personali 
per sostenere la macchina bellica

.
Repressione del dissenso e controllo sociale
Criminalizzazione del pensiero: Criticare la guerra è illegale in 

Russia
. Qualsiasi accenno di dissenso può portare alla detenzione nei 

Gulag o a conseguenze ancora più gravi
.
Clima di paura: Questo regime di terrore costringe molti giovani a 

fingere soddisfazione o a rimanere in silenzio, alimentando 

una "zona d'ombra" in cui il malcontento cresce ma non può 
essere espresso liberamente

.
Cortina di ferro digitale: Putin ha intensificato gli attacchi allo spazio 

informativo per impedire che il malcontento dei cittadini e dei 
giovani arrivi all'opinione pubblica, creando una barriera alla 
comunicazione interna

.
In sintesi, le fonti indicano che Putin sta deliberatamente 

sacrificando il capitale umano delle nuove generazioni, 
distruggendo le loro speranze di una vita normale per 
alimentare un conflitto senza fine, riducendo la Russia a uno 
stato di repressione di stampo sovietico

.
Quali sono le prove di cannibalismo tra i soldati?
Come funziona la cortina di ferro digitale di Putin?
Perché le regioni russe rischiano la bancarotta per l'arruolamento?
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